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COMUNICATO STAMPA

Approvate importanti modifiche al T.U. in materia di Commercio.
Cogliamo con favore l’approvazione da parte del Consiglio Regionale della Liguria del decreto c.d. “Omnibus” il quale si compone di molteplici modifiche a leggi regionali vigenti tra le quali il Testo Unico in materia di Commercio.
In riferimento al Testo Unico in materia di Commercio, (già modificato, soltanto alcuni mesi dopo la sua approvazione, nel merito delle disposizioni in materia di vendite promozionali), riteniamo si debbano evidenziare positivamente le due modifiche proposte a livello regionale dalla Federazione Italiana Settore Moda aderente a Confesercenti (FISMO) ed approvate appunto dal Consiglio Regionale:

1. data di inizio saldi (estivi ed invernali);

2. esposizione cartello avvisante l’avvio dei saldi e delle promozioni
Per quanto attiene la data di inizio saldi, FISMO Confesercenti ha proposto con tenacia che la giunta regionale possa modificare anno per anno, sentite le organizzazioni di categoria più rappresentative, la data di inizio saldi fissata dal Testo Unico. Tale richiesta è risultata accolta dal Consiglio Regionale.
FISMO Confesercenti ha proposto altresì di abbassare da 10 giorni a 3 la durata di esposizione del cartello che attesta la volontà dell’operatore commerciale di predisporre vendite promozionali o aderire a quelle in saldo. 

Anche in questo caso FISMO Confesercenti, ha evidenziato come i 10 giorni risultavano di fatto un lasso di tempo troppo lungo, entro il quale, le vendite erano di fatto bloccate in attesa appunto dell’avvio dei saldi. Apprendiamo, anche in questo caso con soddisfazione, che la nostra proposta è stata approvata.    

“Questi importanti provvedimenti, dando la possibilità di intervenire rispetto ad esigenze contingenti – afferma FRANCO ZINO, presidente Confesercenti della provincia di Savona e componente della Presidenza nazionale FISMO – andranno a migliorare la competitività dell’offerta commerciale della nostra regione nei confronti dei territori limitrofi”.
